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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	FORUM DI CARTAGINE SULL’INVESTIMENTO IN TUNISIA 

TUNISI, 20-21 giugno 2007

INVESTIRE IN SLOVENIA – BANDO PUBBLICO PER INCENTIVARE GLI INVESTIMENTI ESTERI

VENEZIA-MARGHERA, 25 giugno 2007

PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA HI INDUSTRY
HERNING, DANIMARCA, 4-5 settembre 2007
CORSO DI FORMAZIONE GRATUITO MASS CUSTOMIZATION E INTERNAZIONALIZZAZIONE  PROGETTO STAR
PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA MSV 
BRNO, REPUBBLICA CECA, 3-4 ottobre 2007
PAVE VILNIUS 2007 - WATER SUPPLY AND TREATMENT 
VILNIUS, 3-5 ottobre 2007 
PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 dicembre 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	AGRICOLTURA 

REGOLAMENTO (CE) n. 608/2007 della Commissione, del 1° giugno 2007, che modifica il regolamento (CE) n. 795/2004 recante modalità di applicazione del regime di pagamento unico di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori (GUUE L 141/2007)
AMBIENTE

COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni concernente la revisione intermedia del Sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente {SEC(2007) 546}{SEC(2007) 547} COM(2007) 225 definitivo
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo - Riesame della politica ambientale 2006 {SEC(2007) 487} COM(2007) 195 definitivo
REGOLAMENTO (CE) n. 614/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 maggio 2007, riguardante lo strumento finanziario per l'ambiente (LIFE+) (GUUE L 149/2007)
POLITICA SOCIALE

DECISIONE n. 573/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 maggio 2007, che istituisce il Fondo europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, nell'ambito del programma generale «Solidarietà e gestione dei flussi migratori» e che abroga la decisione 2004/904/CE del Consiglio (GUUE L 144/2007)
DECISIONE n. 574/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 maggio 2007, che istituisce il Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, nell’ambito del programma generale «Solidarietà e gestione dei flussi migratori» (GUUE L 144/2007)
DECISIONE n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 maggio 2007, che istituisce il Fondo europeo per i rimpatri per il periodo 2008-2013 nell’ambito del programma generale «Solidarietà e gestione dei flussi migratori» (GUUE L 144/2007)
RELAZIONI ESTERNE – PAESI ACP-FES

REGOLAMENTO (CE) n. 617/2007 del Consiglio, del 14 maggio 2007, relativo all'applicazione del 10° Fondo europeo di sviluppo nell'ambito dell'accordo di partenariato ACP-CE (GUUE L 152/2007)
POLITICA DEI TRASPORTI 

DIRETTIVA 2007/32/CE della Commissione, del 1° giugno 2007, che modifica l’allegato VI della direttiva 96/48/CE del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario transeuropeo ad alta velocità e l’allegato VI della direttiva 2001/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario transeuropeo convenzionale (GUUE L 141/2007)
TUTELA DELLA SALUTE 
DIRETTIVA 2007/29/CE della Commissione, del 30 maggio 2007, che modifica la direttiva 96/8/CE per quanto riguarda l’etichettatura, la pubblicità o la presentazione di alimenti destinati a diete ipocaloriche volte alla riduzione del peso (GUUE L 139/2007)
POLITICA FISCALE E FINANZIARIA

LIBRO VERDE sui servizi finanziari al dettaglio nel mercato unico COM(2007) 226 Definitivo
DIRITTO DELLE IMPRESE E PMI
RELAZIONE della Commissione al Consiglio e al Parlamento Europeo sugli strumenti finanziari previsti dal programma pluriennale a favore dell'impresa e dell'imprenditorialità, in particolare delle piccole e medie imprese (PMI) (2001-2006) (conformemente all'articolo 5, paragrafo 1, della decisone 2000/819/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2000, modificata dalla decisione 593/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 luglio 2004) COM(2007) 235 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	NUOVO PROGRAMMA LIFE+
L’obiettivo generale del Programma Life+ è di contribuire all’attuazione, all’aggiornamento e allo sviluppo della politica e della normativa comunitaria in materia di ambiente, compresa l’integrazione dell’ambiente in altre politiche, contribuendo in tal modo allo sviluppo sostenibile. LIFE+ consta di tre componenti, per ognuna delle quali è stabilito un programma strategico pluriennale che indica i settori prioritari di azione per il finanziamento comunitario: “Natura e biodiversità”, “Politica e governance ambientali”, “Informazione e comunicazione”.

Al fine di assicurare un valore aggiunto europeo, i progetti dovranno riguardare le migliori pratiche o essere progetti di dimostrazione destinati a dare attuazione alla direttiva sulla conservazione degli uccelli selvatici o a quella sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. Dovranno essere progetti innovativi o di dimostrazione attinenti a obiettivi comunitari in materia di ambiente, compresi lo sviluppo o la diffusione di tecniche, know how o tecnologie finalizzati alle migliori pratiche. Potranno essere realizzate campagne di sensibilizzazione e formazione specifica per gli agenti implicati nella prevenzione degli incendi boschivi. Infine, potranno essere realizzati progetti finalizzati alla definizione e alla realizzazione di obiettivi comunitari connessi con il monitoraggio a lungo termine e su larga scala delle foreste e delle interazioni ambientali.  

Tra le misure che potranno essere finanziate da LIFE+, figurano: 

· attività operative di ONG ambientali a livello europeo;  

· sviluppo e manutenzione di reti, di banche dati e di sistemi informatici direttamente collegati all’attuazione della politica e della normativa comunitarie in materia di ambiente; 

· studi, indagini, elaborazione di modelli e di scenari; 

· monitoraggio, incluso quello delle foreste; 

· assistenza allo sviluppo di capacità; 

· formazione, workshop e riunioni, compresa la formazione degli agenti implicati in iniziative di prevenzione degli incendi boschivi; 

· collegamenti in rete e piattaforme per le migliori pratiche; 

· azioni di informazione e comunicazione, comprese campagne di sensibilizzazione (in particolare rivolte al pubblico sugli incendi boschivi); 

· dimostrazione di approcci strategici, tecnologie, metodi e strumenti innovativi.

Il finanziamento comunitario potrà assumere la forma di convenzione o di sovvenzione o di contratti di appalto pubblico. Potranno ricevere finanziamenti tramite LIFE + organismi, soggetti e istituzioni pubblici e/o privati. 

La dotazione finanziaria per l’esecuzione di LIFE+ per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 ed il 31 dicembre 2013 è pari a 2.143.409.000 euro, di cui almeno il 78% dovrà essere usato per sovvenzioni di azioni per progetti.
LA PROMOZIONE DEL TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE 

TRA ORGANIZZAZIONI DI RICERCA ED IMPRESE
La globalizzazione dell'economia, sempre più fondata sulla conoscenza e lo scambio di informazioni, attribuisce un ruolo crescente alla dimensione internazionale della scienza e della ricerca. Pertanto la mobilità dei ricercatori costituisce un elemento fondamentale per l'acquisizione ed il trasferimento delle conoscenze.

Tale circostanza, come ha ribadito la recente comunicazione pubblicata dalla Commissione Europea su "La promozione del trasferimento di conoscenze tra organizzazioni di ricerca ed imprese” (4 Aprile 2007) è uno degli obiettivi fondamentali del Piano per l’Innovazione nonché un elemento essenziale dello Spazio europeo della ricerca (SER).

Da un’indagine specifica condotta sulla questione del “trasferimento di conoscenze”, tra gli ostacoli di maggiore rilievo, figurano: differenze culturali tra la comunità scientifica ed il mondo imprenditoriale, la mancanza di incentivi alla ricerca ed all’innovazione, barriere giuridiche e mercati obsoleti e frammentati.

La Commissione Europea sottolinea l’importanza di creare una “forza lavoro” composta da  personale altamente qualificato in materia di trasferimento delle conoscenze all’interno delle università e dei centri di ricerca. Ma è necessario anche esortare tutti i ricercatori ad acquisire una mentalità più imprenditoriale, al fine di rafforzare l’interazione ed i legami con l’industria.

L’Istituto Europeo di Tecnologia (IET) si è posto come obiettivo la promozione di iniziative mirate a sviluppare una maggiore interazione tra le istituzioni di ricerca e l’industria e per questo è fondamentale incoraggiare tra di essi gli scambi di personale qualificato. 

Per finanziare questi progetti, la Commissione Europea ha creato, oltre ai programmi quadro, una serie di fondi europei: Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE), il Fondo di coesione ed il programma Marie Curie per la collaborazione strategica tra industria e mondo accademico (quest’ultimo è integrato all’interno del programma “Persone” del 7° PQ).

Questi finanziamenti sono stati creati con obiettivi specifici quali: il rafforzamento delle attività di ricerca attraverso l’accesso alla attrezzature, la capacità di richiamare personale qualificato (anche dai paesi terzi) e di garantire l’importanza dei contributi economici alla ricerca, nonché la gestione della proprietà intellettuale e gli incentivi a favore dei ricercatori per incoraggiare la partecipazione ad attività di trasferimento delle conoscenze.

CONCORSO DI DISEGNO E FOTO ON-LINE  MANAGENERGY 

La Direzione Generale Energia e Trasporti della Commissione Europea ha lanciato il concorso “ManagEnergy on-line di disegno e foto” per gli studenti di tutta Europa.

Il concorso è articolato in due parti, entrambe sfidano i giovani artisti a creare delle immagini di consumo energetico sostenibile nel loro ambito locale: 

Un concorso di disegno e pittura per bambini tra 7 e 11 anni e un concorso di foto per ragazzi tra i 12 e 16 anni.
L’obiettivo generale è di educare i bambini negli Stati membri europei e nei paesi dello Spazio Economico Europeo a scelte energetiche rispettose dell’ambiente ed incoraggiarli a diventare futuri cittadini sostenibili. I bambini tra 7 e 11 anni, parteciperanno a nome della loro classe. I ragazzi tra 12 e 16 anni parteciperanno a titolo individuale. 

La giuria sarà alla ricerca di immagini innovative e pertinenti alle fonti sostenibili di energia. Il progetto scelto servirà a creare una nuova versione del gioco, che sarà incorporato nel sito KidsCorner di ManagEnergy.

Le immagini digitali delle scuole partecipanti possono essere presentate attraverso il formulario on-line reperibile nel sito Internet dell’iniziativa: www.managenergy.net/competition/competition_it.html
Tutti i lavori dovranno essere inviati entro il 30 luglio 2007. Nell’ autunno 2007, si annunceranno i vincitori per ogni gruppo d'età.



	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	
Piccole e medie imprese, arrivano crediti da cento milioni di Euro dalla BEI

In Romania, i piccoli e medi imprenditori avranno modo (dopo il lancio dei programmi operativi),  di ottenere prestiti vantaggiosi dalla  Banca Europea per gli Investimenti (BEI).

Matthias Kollatz-Ahnen, vicepresidente  della BEI, ha dichiarato che lo schema speciale del credito alle Piccole e Medie Imprese avrà un valore complessivo di 100 milioni di euro. I prestiti saranno accessibili agli imprenditori, essendo essi garantiti dalla BEI.

Liberalizzazione completa del mercato del lavoro
“Il Governo ha approvato, la scorsa settimana, il Memorandum sulla liberalizzazione completa del mercato del lavoro e l’eliminazione di qualsiasi restrizione per tutti i cittadini dell’Unione Europea che vogliono lavorare in Romania”, ha annunciato il Ministro del Lavoro, Paul Pacuraru.

Il Ministro ha altresì aggiunto che il MMFES (Ministero del Lavoro, della Famiglia e delle pari Opportunità) elaborerà, nel periodo successivo, un disegno di normativa per la modifica delle discipline attuali, le quali prevedono che dopo l’adesione i cittadini stranieri potranno lavorare in Romania, salvo – in base alla reciprocità – l’imposizione di certe restrizioni a quanti proverranno da Stati che abbiano imposto misure transitorie per la Romania.

Il legno romeno rimane insufficientemente sfruttato
Il volume di legno sfruttato nel 2006 è stato di 15,7 milioni di metri cubi, inferiore all’attuale potenziale di sfruttamento e lavorazione, dichiara Istvan Toke, Segretario di Stato presso il Ministero dell’Agricoltura in occasione di una recente conferenza.

Sul mercato europeo si constata una tendenza di aumento dell’utilizzo del legno in settori come l’edilizia, la produzione di biocombustibile o la produzione di mobili in legno massello.

Attualmente in Romania esiste una superficie totale di 6,4 milioni di ettari di boschi, di cui circa 2,5 milioni di ettari di proprietà privata, i cui proprietari hanno ricavato nel 2006 circa 5 milioni di metri cubi di legno.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: : 0040 (0) 21-310.23.15/16/  
Fax: 0040 (0) 21-310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro  -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	EUROPA IN RITARDO SU RICERCA E INNOVAZIONE
La Commissione europea ha presentato una nuova pubblicazione sulla situazione dell’Europa in materia di ricerca e di innovazione. La relazione, intitolata "Cifre chiave della scienza, della tecnologia e dell’innovazione (2007)", evidenzia che l’intensità delle attività relative alla ricerca e allo sviluppo (R&S), espressa come percentuale del Pil destinata a questo settore, è ferma dalla metà degli anni 1990 in Europa, mentre i suoi principali concorrenti, in particolare Giappone, Cina e Corea del Sud, sono riusciti a intensificare sensibilmente i loro sforzi di R&S, con la conseguenza che la distribuzione delle conoscenze a livello mondiale risulta oggi molto più uniforme rispetto al passato. Inoltre, il divario nel settore degli investimenti nella R&S rispetto agli Stati Uniti è rimasto costante negli ultimi anni. Desta particolare preoccupazione il basso tasso di attività R&S condotto nelle imprese dell’Ue. Le “Cifre chiave 2007” indicano che le differenze strutturali dell’industria tra l’Ue e paesi come gli Stati Uniti costituiscono il principale motivo del modesto impegno nella R&S delle imprese europee e il settore industriale ad alta tecnologia - nel quale generalmente le spese di R&S sono di gran lunga più elevate – è meno sviluppato nell’Unione europea. Se vuole affrontare e vincere questa sfida, è necessario che le iniziative intraprese in Europa a partire dal 2005 nel contesto della nuova strategia di Lisbona siano portate a termine.
"La conoscenza è un fattore essenziale per la competitività" ha dichiarato Janez Potočnik, commissario europeo responsabile per la scienza e la ricerca. "Perché possano occupare posizioni d’avanguardia in futuro, le imprese europee devono investire fin d’ora nella conoscenza, e i governi devono attuare misure adeguate per sostenerle in questo processo".
Dal 2005, anno di pubblicazione della precedente relazione, i responsabili politici dell’Ue e degli Stati membri hanno avviato nuove iniziative per ridare slancio all’ "Europa della conoscenza". Il Settimo programma quadro - ora in fase di realizzazione - è stato adottato con un contenuto più ambizioso e una dotazione di bilancio nettamente superiore al programma quadro precedente. Gli Stati membri hanno assunto nuovi ed estesi impegni nell’ambito della nuova strategia di Lisbona, fissando obiettivi in termini di futura intensità delle attività di ricerca e sviluppo. Il recente Libro verde sullo spazio europeo della ricerca (SER) ha dato il via ad un ampio dibattito sui futuri orientamenti del SER.
Le “Cifre chiave 2007” presentano dati e statistiche sulla situazione della scienza, della tecnologia e dell’innovazione fino al 2005 e non tengono quindi conto delle iniziative recenti e dei rinnovati impegni sopra citati. La relazione dimostra, comunque, che i nuovi sviluppi politici sono più che mai necessari, per almeno cinque motivi:
1. L’Ue fa parte di un’economia globalizzata nella quale le conoscenze sono più uniformemente distribuite rispetto al passato. La forte concorrenza in questo settore impone all’Ue di adeguarsi e di rendere lo Spazio europeo della ricerca più attraente per il resto del mondo. Dalle “Cifre chiave 2007” si evince che i paesi come la Cina sono già fra i maggiori concorrenti nell’economia globalizzata basata sulla conoscenza.
2. La relazione indica che l’intensità delle attività di ricerca e sviluppo dell’Ue è ferma dalla metà degli anni 1990; nel 2005 solo l’1,84% del Pil è stato dedicato alla ricerca e sviluppo nell’Ue-27, percentuale inferiore a quella spesa nello stesso settore da Stati Uniti, Giappone o Corea del Sud. Anche le economie emergenti, ad esempio la Cina, stanno rapidamente colmando il divario. Se si confermano le tendenze attuali, nel 2009 la Cina avrà raggiunto l’Ue in termini di intensità di R&S. Tuttavia, gli Stati membri ad alta intensità di R&S, quali Austria, Germania, Finlandia e Danimarca, dimostrano che è possibile mantenere o aumentare tale intensità al di sopra del 2%, e persino 3%, del Pil.
3. Oltre l’85% del divario nell’intensità di R&S tra l’Ue e i suoi principali concorrenti deriva dalle diverse modalità di finanziamento delle attività di R&S da parte delle imprese. Il limitato livello delle spese di R&S del settore privato in Europa rispetto agli Stati Uniti è dovuto principalmente alle differenze strutturali delle rispettive industrie e alla minore dimensione dell’industria ad alta tecnologia nell’Ue.
4. Per quanto riguarda l’eccellenza nella ricerca, benché l’Ue sia il più grande produttore mondiale di conoscenze scientifiche, le ripercussioni della scienza europea sono inferiori a quelle della scienza americana. L’Europa è preceduta dagli Stati Uniti in tutte le discipline scientifiche in termini di pubblicazioni più spesso citate e dell’impatto prodotto da tali citazioni. Inoltre, le università europee sono di gran lunga sottorappresentate al vertice della classifica delle maggiori università del mondo basata su indicatori bibliometrici. Infine, il collegamento tra la tecnologia (invenzioni brevettate) e la base scientifica è molto più debole nell’Ue che negli Stati Uniti. L’Europa ha difficoltà ad imporsi nelle nuove industrie ad alta tecnologia.
5. Benché i finanziamenti del settore privato costituiscano un elemento importante nelle R&S, il settore pubblico mantiene tuttora un ruolo fondamentale. È necessario sostenere il finanziamento pubblico della ricerca nell’Ue affinché le attività di R&S del settore privato possano rafforzarsi e crescere su basi scientifiche solide. Le “Cifre chiave 2007” indicano che si può conseguire un’elevata intensità di R&S quando l’apporto di ingenti contributi del settore privato è affiancato da un elevato livello di finanziamento pubblico. Nelle economie che stanno guadagnando terreno, i fondi pubblici assegnati alle R&S sono determinanti per creare e sviluppare le capacità scientifiche e tecnologiche.

COME MIGLIORARE IL SISTEMA DEI BREVETTI IN EUROPA
La Commissione europea ritorna a parlare di brevetti e vuole rilanciare il dibattito sulla materia. Dalla consultazione delle parti interessate che ha realizzato nel 2006, è emerso che l'Unione europea deve concretizzare la sua azione, in particolare per quanto riguarda il brevetto comunitario e le modalità di risoluzione delle controversie, perché nell'attuale economia globale, sempre più competitiva, l'Europa non può permettersi di perdere terreno in un settore cruciale come quello dei brevetti. Per questo motivo viene proposto di riconsiderare le varie alternative e di lavorare insieme al Consiglio e al Parlamento per raggiungere un consenso politico su un effettivo miglioramento del sistema dei brevetti. 

Secondo la comunicazione, il sistema attuale dei brevetti in Europa è molto più costoso dei sistemi statunitense e giapponese. Un brevetto comunitario eserciterebbe un'attrattiva molto maggiore rispetto ai modelli previsti nell'ambito del sistema esistente, costituito da un complesso eterogeneo di brevetti nazionali. Un brevetto europeo che designa 13 paesi è 11 volte più costoso di un brevetto statunitense e 13 volte più costoso di uno giapponese. L'attuale sistema di risoluzione delle controversie, che implica il rischio di più controversie sullo stesso brevetto in diversi paesi, comporta inutili costi per tutte le parti interessate e mina la certezza del diritto. 

Nel 2008 è prevista la pubblicazione di una specifica comunicazione sui diritti di proprietà intellettuale, che completerà la comunicazione sui brevetti trattando i problemi di carattere non legislativo e le questioni orizzontali ancora in sospeso in tutti i settori della proprietà intellettuale. 

Molte parti interessate sono favorevoli al brevetto comunitario quale soluzione in grado di apportare il maggior valore aggiunto all'industria europea nell'ambito della strategia di Lisbona, ma criticano l'approccio politico comune adottato dal Consiglio nel 2003, a causa degli elevati costi di traduzione e dell'eccessiva centralizzazione del sistema giurisdizionale proposto. La Commissione ritiene che sia possibile dar vita a un brevetto comunitario realmente competitivo e interessante a condizione che esista una volontà politica in tal senso. Ai fini dell'istituzione di una giurisdizione integrata a livello comunitario in materia di brevetti, occorre tener conto delle preoccupazioni riguardanti l'eccessiva centralizzazione della giurisdizione. Per quanto riguarda i costi di traduzione, la Commissione studierà insieme agli Stati membri come migliorare il regime linguistico al fine di ridurre i costi rafforzando nel contempo la certezza del diritto.

Da recenti discussioni con gli Stati membri è emersa una polarizzazione delle posizioni riguardo alla tutela giurisdizionale dei brevetti: se alcuni Stati membri sono favorevoli al progetto di accordo sulla risoluzione delle controversie in materia di brevetti europei (EPLA) nell'ambito della convenzione sul brevetto europeo, altri sono invece favorevoli all'istituzione di una giurisdizione comunitaria specializzata nella risoluzione delle controversie riguardanti i brevetti europei e comunitari sulla base del trattato CE. 

In tale situazione, la Commissione ritiene che sia possibile giungere ad un consenso su un approccio integrato che comprenda elementi sia dell'EPLA che di una giurisdizione comunitaria. Un modo per avanzare potrebbe essere quello di riflettere sulla possibilità di istituire una giurisdizione unica specializzata, competente a risolvere le controversie riguardanti i brevetti europei e i futuri brevetti comunitari. Tale sistema potrebbe ispirarsi al modello dell'EPLA ma consentire l'integrazione nella giurisdizione comunitaria. In un primo tempo, i lavori dovrebbero puntare essenzialmente a costruire un consenso tra gli Stati membri a partire dai principi sui quali tutti sembrano concordare. 

Per maggiori approfondimenti: http://ec.eurooa.eu/internal_market/indprop/patent/index_en.htm 
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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